“BEATO…cioè SANTO”

Celebrazione nella seconda fase

Canto introduttivo

Saluto di chi presiede la liturgia

P. Nel nome del Padre…

T. Amen

P. Cari bambini e ragazzi, quando parliamo con Dio, abbiamo bisogno di trovare le parole giuste per poter raccontare a lui ciò che desideriamo veramente. La nostra storia diventa una relazione che dobbiamo condividere con tutti coloro che camminano con noi, perché non siamo mai soli. Gesù diventa colui che ci indica la strada nuova, la prima parola capace di provocare una storia di salvezza. Nelle parole di Gesù sono contenuti quei consigli utili che ci servono per usare bene le nostre parole e scegliere le cose giuste.

Canto al Vangelo
Lettura del brano biblico

Dal Vangelo secondo Luca 






(5,1-10)
1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca". 5Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore". 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini".

Breve riflessione di chi presiede

Consigli per essere beato

(sette lettori proclamano le sette regole del “beato”)

1L.
Beati i poveri in spirito. Sono beati coloro hanno bisogno di Dio per essere felici. Coloro che sanno di non possedere tutte le cose importanti e contano sull’aiuto del Padre.

2L.
Beati gli afflitti. Sono beati coloro che quando soffrono non disperano, ma hanno fiducia nell’aiuto di Dio che ci ama

3L.
Beati i miti. Sono beati coloro che ottengono le cose non con la forza ma con la calma, sapendo aspettare il momento giusto.

4L.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia. Sono beati coloro che sanno accogliere la volontà di Dio, ben sapendo che non sempre ciò che vogliamo è giusto.

5L.
Beati i puri di cuore. Sono beati coloro che chiedano non solo le cose materiali, ma che sanno ascoltare anche ciò che è dentro il cuore: l’amore, l’amicizia, la pace, il perdono. 

6L.
Beati coloro che cercano la pace. Sono beati coloro che cercano sempre di fare la pace con tutti, perché tutti siamo fratelli.

7L.
Beati i perseguitati a causa della giustizia. Sono beati coloro che amando Gesù e scegliendo di fare sempre il bene, qualche volta devono scontrarsi con chi invece sceglie di fare il male.

G. Sappiamo che non sempre riusciamo ad essere beati, perché non sempre rispettiamo questi consigli che ci ha dato Gesù. Dietro ogni suggerimento c’è una ricompensa.

Su un cartoncino colorato si stamperà ognuna di queste invocazioni e la si consegnerà a ciascun bambino:
· Sarà mio il regno dei cieli se sarò povero in spirito.

· Sarò consolato quando sarò afflitto.

· Erediterò la terra se sarò mite.

· Sarò saziato se avrò fame e sete di giustizia.

· Vedrò Dio quando il mio cuore sarà puro.

· Sarò chiamato figlio di Dio se cercherò la pace.

· Sarà mio il regno dei cieli se qualcuno risponderà con il male al mio bene.

P. E ora invochiamo l’aiuto di Maria, la madre di Gesù, che per prima ha vissuto da beata, perché ha saputo scegliere sempre il bene che Dio le ha suggerito: Ave maria…

Benedizione

Canto finale

Per chi deve ricevere il sacramento della Penitenza

P. Quando pecchiamo, le beatitudini ci appaiono lontane. Il perdono di Dio ci serve per farci diventare santi ed abilitarci ad essere “beati”.

Per poter essere perdonati dobbiamo riconoscere e ammettere i nostri peccati e chiedere perdono a Dio.

(sette bambini leggono ciascuna di queste richieste di perdono)

1L.
Scusa Signore se non ho cercato di rendere io mio rapporto con te più stabile e bello.

2L.
Scusa Signore se quando ho sofferto non ho saputo contare sul tuo aiuto.

3L.
Scusa Signore se ho cercato di ottenere tutto e subito quello che desideravo.

4L.
Scusa Signore se non sempre mi sono sforzato di capire quale era la tua volontà.

5L.
Scusa Signore se non ho cercato sempre le cose più importanti.

6L.
Scusa Signore se non sempre ho saputo cercare la pace e il perdono con i miei amici.

7L.
Scusa Signore se non mi sono fidato di te quando ho ricevuto qualche torto.

(confessione individuale)

P. Dopo aver chiesto perdono e ricevuto l’assoluzione e la pace, ringraziamo Dio che ci ha resi “Beati” e impegniamoci a rimanere nella sua beatitudine.

(ciascun bambino riceve l’abbraccio del confessore  e dell’educatore, segno di un abbraccio più grande: quello del Padre)

Canto finale

